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Sintesi Proposta 1A:  i MINISTERI BATTESIMALI 
 

Cosa si intende per ministeri battesimali? Tutti nella Chiesa, in virtù del battesimo, sono costituiti discepoli 
di Cristo e annunciatori del Vangelo. Ad alcuni, secondo i carismi suscitati dallo Spirito Santo, vengono affidati 
degli incarichi essenziali per la vita stessa delle parrocchie con ruoli pastorali e precise responsabilità. 

Quali sono gli ambiti essenziali della vita della Chiesa? Per un avvio della ministerialità riconosciuta sono 
stati indicati cinque ambiti essenziali riferiti alla missione della Chiesa con ricadute nella vita sociale e sul 
territorio:  

1. Evangelizzazione, annuncio e catechesi. 
2. Spiritualità, preghiera e liturgia. 
3. Fraternità, carità e prossimità. 
4. Gestione amministrativa ed economica. 
5. Comunione, coordinamento pastorale, relazioni interne alla parrocchia e con le altre parrocchie 

della Collaborazione Pastorale. 
 

Come si compone l’équipe dei ministeri battesimali? Sono cinque (o almeno tre) persone che in relazione 
con il parroco e il Consiglio Pastorale Parrocchiale coordinano e promuovono gli ambiti essenziali della 
pastorale sopra indicati. Il Sinodo diocesano ha fatto la scelta di promuovere l’azione pastorale dei ministeri 
battesimali nella modalità di équipe.  
 
Perché l’équipe ministeriale rappresenta una leva di cambiamento?  

- Valorizza l’apporto dei battezzati rendendo l’azione pastorale una responsabilità plurale e condivisa 
in comunione con il parroco. 

- Esprime un servizio qualificato e riconosciuto promuovendo la corresponsabilità di molti altri.  
- Il lavoro in équipe può favorire una azione pastorale libera da personalismi e settorializzazioni. 
- Aiuta la parrocchia ad attuare le priorità dell’evangelizzazione indicate dagli Organismi di comunione.  
- Contribuisce a rimodulare il ruolo del parroco favorendo le relazioni e le collaborazioni, anche in 

campo decisionale. 

Conoscere la proposta dei ministeri battesimali e comprendere la loro importanza per 
l’azione pastorale. Lo sguardo non è quello della preoccupazione e dei problemi da 
risolvere ma quello della riconoscenza e gratitudine perché il Signore è operante nella 
storia. 
 
 • A casa ti consigliamo di leggere il testo della Lettera post-sinodale del vescovo 

Claudio. Ripartiamo da Cana (cfr. num.25-33) con l’allegato 2a (pag. 59-65) e la 
sintesi della proposta del Sinodo che trovi in questa Scheda di lavoro 1A. 
 

• In questo tempo di lavoro individuale hai l’opportunità di esaminare la proposta 
in un clima di preghiera e di ascolto interiore. 
 

 

1A I ministeri battesimali 
SCHEDA DI LAVORO 1 

 



 

Chi indica le persone per i ministeri? Questo compito sarà affidato al parroco, agli Organismi di comunione 
parrocchiali e agli operatori pastorali, attraverso un discernimento vocazionale: il Signore chiama e invita ad 
un servizio specifico.   

Quali requisiti sono richiesti? Si richiedono maturità umana e di fede, formazione alla luce della Parola di 
Dio, partecipazione alla vita parrocchiale, capacità di instaurare buone relazioni e attitudine al lavoro in 
équipe. È fondamentale che la parrocchia riconosca e apprezzi queste persone vedendole adeguate e idonee 
per il servizio.  

La formazione ai ministeri: la Diocesi, una volta individuate queste persone, offrirà percorsi formativi, 
organizzati per aree territoriali, al fine di agevolare la partecipazione. 

Un mandato a tempo: i ministeri battesimali avranno una configurazione definita a livello diocesano che poi 
ogni parrocchia svilupperà in base alle proprie esigenze. Il mandato avrà una durata limitata per garantire il 
ricambio necessario.  

 

 
 
 
 
 
 
 

1. Cosa vorrei sottolineare e/o aggiungere relativamente alla proposta dei ministeri battesimali? 

 

 

 

2. Intuisco che i ministeri battesimali possono essere una leva di cambiamento, cioè una scelta che innesca 
un rinnovamento complessivo della vita e dell’organizzazione della pastorale e delle parrocchie? 

 

 

 

3. Come la nostra parrocchia può concretizzare la proposta dei ministeri battesimali?   

 

4.  

 

PER LO SCAMBIO 
CON CHI PARTECIPA 
ALL’INCONTRO 

• Rispondi, a casa, alle domande con appunti brevi e sintetici (micro-scritture). 
Per micro-scritture si intende l’annotazione di brevi appunti in cui si fissa il 
proprio pensiero. Nella micro-scrittura si scrivono solamente i pensieri 
essenziali che poi andranno condivisi con gli altri partecipanti. 

• Queste micro-scritture saranno condivise nell’incontro in parrocchia.  
 


